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Lotta al dissesto idrogeologico, siglata intesa tra 17
università e due centri di ricerca del Bacino del Po

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del
suolo, di valorizzazione delle risorse, di
mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela
delle acque del Grande Fiume e di contrasto ai
nuovi inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli , l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f iume Po ,  17  Un ivers i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei , Magnifico Rettore dell' Università
degli Studi di Parma, in rappresentanza di
t u t t e  l e  U n i v e r s i t à ,  h a  c o m e  f o c u s
caratterizzante lo scambio di dati, essenziali
per la conoscenza e la pianificazione delle
politiche relativa al fiume Po e ai territori del
Distretto Idrografico, che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche,
Piemonte, Toscana, Valle d' Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni
e 850 mila abitanti, 86.859 chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione
industriale nazionale, il 55% dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della
produzione idroelettrica. La Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata
sottoscritta dall' Autorità Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le
realtà che lavoreranno a stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e
Geoingegneria (IGAG), l' Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano,
l' Università Cattolica del Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di
Brescia, l' Università degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di
Trieste, il Politecnico di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l'
Università degli studi di Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l'
Università degli studi di Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli
studi di Bologna, la Scuola Superiore Sant' Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi
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prevede una serie di step concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i
Centri di Ricerca e l' Autorità Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate
sono: l' analisi del danno, l' aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli
2D, l' analisi dell' ambito costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo
collinare montano, il bilancio trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche
una parte dedicata all' analisi economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale
e della risorsa per i vari settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e
della risorsa, il recupero integrale del costo del servizio e del principio "chi inquina paga". Le altre azioni
di pianificazione saranno lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi
di inquinanti di origine diffusa e puntuale. "Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato
Meuccio Berselli , Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di
questo Protocollo d' intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la
conoscenza dei dati per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la
quantità d' acqua presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L'
insieme di informazioni che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni
intraprendere per i nuovi inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La
conoscenza delle Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di
questo progetto di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un
anno, per acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più
presto possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni".
"L' intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei , Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità".

24 settembre 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PROTOCOLLO DI INTESA PER IL FIUME PO, 17
ATENEI COINVOLTI FRA CUI PARMA
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17 Università e 2 Cnr: sottoscritto l' accordo tra l'
Autorità Distrettuale del fiume Po e il mondo
accademico
Al Palazzo del Governatore di Parma la storica firma di Meuccio Berselli, Segretario
Generale dell' Autorità Distrettuale del fiume Po e Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell'
Università di Parma in rappresentanza degli Atenei del Distretto Idrografico: azioni
concrete e scambio di dati per la formazione di cittadini sempre più consapevole

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del
suolo, di valorizzazione delle risorse, di
mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela
delle acque del Grande Fiume e di contrasto ai
nuovi inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli
Studi di Parma, in rappresentanza di tutte le
Università, ha come focus caratterizzante lo
scambio di dati, essenziali per la conoscenza
e la pianificazione delle politiche relativa al
fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'
Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica. La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall' Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG), l'
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Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l' Università Cattolica del
Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di Brescia, l' Università
degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di Trieste, il Politecnico
di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l' Università degli studi di
Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l' Università degli studi di
Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant' Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l' analisi del danno, l'
aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli 2D, l' analisi dell' ambito
costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all' analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio "chi inquina paga". Le altre azioni di pianificazione
saranno lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi di inquinanti di
origine diffusa e puntuale. "Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio
Berselli, Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo
Protocollo d' intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la
conoscenza dei dati per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la
quantità d' acqua presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L'
insieme di informazioni che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni
intraprendere per i nuovi inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La
conoscenza delle Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di
questo progetto di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un
anno, per acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più
presto possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni".
"L' intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità".
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Accordo tra Università e Autorità del fiume Po: azioni
concrete e scambio di dati per la formazione di
cittadini sempre più consapevoli

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del
suolo, di valorizzazione delle risorse, di
mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela
delle acque del Grande Fiume e di contrasto ai
nuovi inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza.Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli
Studi di Parma, in rappresentanza di tutte le
Università, ha come focus caratterizzante lo
scambio di dati, essenziali per la conoscenza
e la pianificazione delle politiche relativa al
fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'
Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superficie e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica.La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall' Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG), l'
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l' Università Cattolica del
Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di Brescia, l' Università
degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di Trieste, il Politecnico
di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l' Università degli studi di
Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l' Università degli studi di
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Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant' Anna di Pisa.Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l' analisi del danno, l'
aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli 2D, l' analisi dell' ambito
costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all' analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio 'chi inquina paga'. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale.'Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo Protocollo d'
intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la conoscenza dei dati
per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la quantità d' acqua
presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L' insieme di informazioni
che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni intraprendere per i nuovi
inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La conoscenza delle
Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di questo progetto
di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un anno, per
acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più presto
possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni'.'L'
intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità'.
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17 Università e 2 Centri di Ricerca: sottoscritto
l'accordo tra l'Autorità di Bacino Distrettuale Del
Fiume Po e il mondo accademico

Al Palazzo del Governatore di Parma la storica
firma di Meuccio Berselli, Segretario Generale
dell'Autorità Distrettuale del fiume Po e Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell'Università di
Parma in rappresentanza degli Atenei del
Distretto Idrograf ico: azioni concrete e
scambio di dati per la formazione di cittadini
sempre più consapevoli. Parma, 24 Settembre
2019 - Sviluppare e pianificare politiche di
difesa del suolo, di valorizzazione delle
r i s o r s e ,  d i  m i t i g a z i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico , di tutela delle acque del
Grande F iume e  d i  cont ras to  a i  nuov i
inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all ' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un'economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell'ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli , l'importante Protocollo
d'Intesa tra l'Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca , firmato dal Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po
Meuccio Berselli e da Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Parma , in
rappresentanza di tutte le Università , ha come focus caratterizzante lo scambio di dati, essenziali per la
conoscenza e la pianificazione delle politiche relativa al fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle
d'Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell'industria zootecnica, il 35% dell'industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica. La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall'Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l'Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG),
l'Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l'Università Cattolica del
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Sacro Cuore, l'Università degli studi Milano Bicocca, l'Università degli studi di Brescia, l'Università degli
studi di Trento, l'Università degli studi di Padova, l'Università degli studi di Trieste, il Politecnico di
Torino, l'Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l'Università degli studi di
Pavia, l'Università degli studi di Genova, l'Università degli studi di Ferrara, l'Università degli studi di
Parma, l'Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l'Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti , che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l'Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l'analisi del danno,
l'aggiornamento idrologia e cambiamenti, l'aggiornamento idraulica modelli 2D, l'analisi dell'ambito
costiero marino, l'idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all'analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell'acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio 'chi inquina paga'. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l'analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale. 'Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo Protocollo
d'intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la conoscenza dei dati
per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la quantità d'acqua
presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L'insieme di informazioni
che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni intraprendere per i nuovi
inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La conoscenza delle
Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All'interno di questo progetto di
collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un anno, per
acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più presto
possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni'.
'L'intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all'Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell'attenzione particolare che l'Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione delle
acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro. Oggi
ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di incontro e di
approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca hanno dato
pieno appoggio all'iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell'Autorità Distrettuale per
testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca, per
realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità'.
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Sottoscritto l' accordo tra l' Autorità di Bacino
Distrettuale del fiume Po e il mondo Accademico

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del
suolo, di valorizzazione delle risorse, di
mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela
delle acque del Grande Fiume e di contrasto ai
nuovi inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all ' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli
Studi di Parma, in rappresentanza di tutte le
Università, ha come focus caratterizzante lo
scambio di dati, essenziali per la conoscenza
e la pianificazione delle politiche relativa al
fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'
Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica. La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall' Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG), l'
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l' Università Cattolica del
Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di Brescia, l' Università
degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di Trieste, il Politecnico
di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l' Università degli studi di
Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l' Università degli studi di
Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant' Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
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concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l' analisi del danno, l'
aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli 2D, l' analisi dell' ambito
costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all' analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio 'chi inquina paga'. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale. 'Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo Protocollo d'
intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la conoscenza dei dati
per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la quantità d' acqua
presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L' insieme di informazioni
che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni intraprendere per i nuovi
inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La conoscenza delle
Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di questo progetto
di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un anno, per
acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più presto
possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni'. 'L'
intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità'.
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Sottoscritto l' accordo tra l' Autorità di Bacino
Distrettuale del fiume Po e il mondo Accademico

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Svi luppare e pianificare
politiche di difesa del suolo, di valorizzazione
del le r isorse, di  mit igazione del r ischio
idrogeologico, di tutela delle acque del Grande
Fiume e di contrasto ai nuovi inquinanti
a t t raverso  la  c reaz ione d i  un  s is tema
strutturato di studi, ricerche, analisi e scambio
di dati, all' interno di un sistema permanente di
relazioni finalizzato al miglioramento delle
conoscenze e del la quali tà di vi ta del la
c o m u n i t à  e  d e i  c i t t a d i n i ,  s e m p r e  p i ù
consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli
Studi di Parma, in rappresentanza di tutte le
Università, ha come focus caratterizzante lo
scambio di dati, essenziali per la conoscenza
e la pianificazione delle politiche relativa al fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico, che
comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'
Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica. La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall' Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG), l'
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l' Università Cattolica del
Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di Brescia, l' Università
degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di Trieste, il Politecnico
di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l' Università degli studi di
Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l' Università degli studi di
Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli studi di Bologna, la Scuola
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Superiore Sant' Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l' analisi del danno, l'
aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli 2D, l' analisi dell' ambito
costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all' analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio "chi inquina paga". Le altre azioni di pianificazione
saranno lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi di inquinanti di
origine diffusa e puntuale. "Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio
Berselli, Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo
Protocollo d' intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la
conoscenza dei dati per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la
quantità d' acqua presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L'
insieme di informazioni che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni
intraprendere per i nuovi inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La
conoscenza delle Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di
questo progetto di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un
anno, per acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più
presto possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni".
"L' intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità".
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Via Montebello, cantiere anti-allagamenti
San Lazzaro Iniziati gli interventi della Bonifica Renana per la sicurezza idraulica

-  SAN LAZZARO -  LA CONVENZIONE
quinquennale tra il Comune di San Lazzaro e
la Bonifica Renana, convenzione in scadenza
nel 2020, prevede per il 2019 365mila euro di
lavori idrici. Come previsto dall' accordo e
come avvenuto negli anni precedenti, questi
fondi vengono co-finanziati dai due enti:  la
Bonifica Renana è solita stanziare una cifra
pa r i  a  150mi la  eu ro  pe r  ogn i  anno  d i
convenzione. I lavori, per quest' anno, sono già
partiti e, dunque, in fieri per la risoluzione di
alcune criticità idrauliche sul territorio. Gli
interventi interesseranno la rete di fossi che
coinvolge in particolare via Palazzetti e via
Zinella e si tratta di lavori di manutenzione agli
interventi già effettuati dal 2016 a oggi.
IN SECONDO luogo verrà effettuato un
intervento in via Pontebuco, nei pressi del
parco della Resistenza, per la risoluzione di
un' inefficienza idraulica. «In questo caso
bisogna specificare che si tratterà di un
intervento di progettazione - spiega Marco
Baldi, geometra della Bonifica Renana, capo
s e t t o r e  d i s t r e t t o  m o n t a n o  l a v o r i  e
manutenzione -: i lavori veri e propri non possono ancora essere fatti in quanto manca il progetto che
verrà preparato, a quel punto, poi, si potrà pensare a come attuare e programmare un intervento
effettivo e risolutivo». Il terzo intervento del 2019 riguarda via Montebello, dove sarà rifatto il
collegamento idraulico della strada con la rete dei fossi di via Fondé, attraverso una nuova tubazione
interrata che passerà sotto la strada per circa 20 metri. I lavori sono già partiti e dureranno all' incirca
una settimana. «In questo caso si tratta della risoluzione di una criticità rilevata nel tempo che portava al
costante allagamento di un tratto della strada in corrispondenza dei tombini - precisa Baldi -. Questo
intervento, operato da un team di tecnici e operatori della Bonifica Renana, non era stato inserito
inizialmente nei lavori da attuare, ma essendo necessario è stato inserito nel piano d' azione annuale».
IL COSTO di questo cantiere è di 47mila euro, cifra che non è stata aggiunta al costo complessivo dei
lavori, ma che è disponibile grazie a ribassi d' asta e risparmi degli anni precedenti. «Dal 2015 abbiamo
siglato un innovativo accordo con Bonifica Renana: ogni anno il comune investe 150.000 euro e
altrettanto investe la Bonifica Renana. In questo modo da quattro anni investiamo regolarmente 300.000
euro per la prevenzione e cura del dissesto idrogeologico. Continua manutenzione e controllo costante
del territorio sono le parole chiave per tutelare la sicurezza dei cittadini, anche sotto questo profilo»
riassume il sindaco Isabella Conti.
Zoe Pederzini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sottoscritto l'accordo tra Autorità di Bacino
Distrettuale del fiume Po e il mondo Accademico

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del
suolo, di valorizzazione delle risorse, di
mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela
delle acque del Grande Fiume e di contrasto ai
nuovi inquinanti attraverso la creazione di un
sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all ' interno di un sistema
permanente  d i  re laz ion i  f ina l i zza to  a l
miglioramento delle conoscenze e della qualità
di vita della comunità e dei cittadini, sempre
più consapevoli e parte attiva di un' economia
circolare della conoscenza.Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell' ambito della
giornata di studi 'Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l' importante Protocollo d'
Intesa tra l' Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli e da Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli
Studi di Parma, in rappresentanza di tutte le
Università, ha come focus caratterizzante lo
scambio di dati, essenziali per la conoscenza
e la pianificazione delle politiche relativa al
fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'
Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell' industria zootecnica, il 35% dell' industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica.La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall' Autorità
Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l' Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG), l'
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l' Università Cattolica del
Sacro Cuore, l' Università degli studi Milano Bicocca, l' Università degli studi di Brescia, l' Università
degli studi di Trento, l' Università degli studi di Padova, l' Università degli studi di Trieste, il Politecnico
di Torino, l' Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l' Università degli studi di
Pavia, l' Università degli studi di Genova, l' Università degli studi di Ferrara, l' Università degli studi di
Parma, l' Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l' Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant' Anna di Pisa.Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
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concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l' analisi del danno, l'
aggiornamento idrologia e cambiamenti, l' aggiornamento idraulica modelli 2D, l' analisi dell' ambito
costiero marino, l' idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all' analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell' acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio 'chi inquina paga'. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l' analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale.'Oggi per noi è una giornata molto importante - ha dichiarato Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo Protocollo d'
intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la conoscenza dei dati
per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la quantità d' acqua
presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L' insieme di informazioni
che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni intraprendere per i nuovi
inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La conoscenza delle
Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All' interno di questo progetto
di collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un anno, per
acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più presto
possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni'.'L'
intento di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all' Autorità Distrettuale del fiume Po -
sottolinea Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell' Università degli Studi di Parma - è quello di mettere a
disposizione le competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire
quello sviluppo e quell' attenzione particolare che l' Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione
delle acque e sulla prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro.
Oggi ci impegnano tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di
incontro e di approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca
hanno dato pieno appoggio all' iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell' Autorità Distrettuale
per testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca,
per realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità'.
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Ambiente a due facce, gli alberi di Ostellato
sacrificati per riparare l' argine

OSTELLATO. C' è un legame diretto tra quel
che successe lo scorso 27 luglio - ossia la falla
che si aprì lungo l' argine sinistro del Canale
Navigabile tra i territori comunali di Ostellato e
Migliarino - ed il massiccio taglio di alberi nella
stessa zona deciso qualche settimana fa. . Un
intervento, quest' ultimo, severamente criticato
dal coordinatore delle Guardie giurate ittiche
volontarie, Marco Falciano . Eppure ritenuto
indispensabile dall' Agenzia per la sicurezza
territoriale e la protezione civile della Regione
Emi l ia Romagna, che in quel  punto ha
predisposto circa un mese fa i lavori finalizzati
al ripristino dell' argine 'ferito'. Con l' obiettivo
di predisporre l' area di cantiere era stata
chiusa la pista ciclopedonale che corre a
fianco del Navigabile, però in aggiunta si è
tagliato gli alberi e poi i cespugli presenti,
sempre per rendere meglio percorribile quello
spazio, prima per i controll i  e poi per le
operazioni di riparazioni del terrapieno.Un
intervento che ha avuto il via libera da parte
del l '  Autor i tà  d i  Bacino del  Po,  l '  ente
responsabile di quel tratto di Volano, parte del
progetto che guarda al la futura Idrovia
Ferrarese.Nel suo intervento Falciano aveva
coinvolto il Consorzio di Bonifica, che però non
ha dirette competenze su quel corso d' acqua,
limitandosi a 'sorvegliare' quelli minori.«Spiace che non riusciamo a far comprendere questo fatto, forse
non comunichiamo nel modo giusto, anche nei confronti di chi le cose dovrebbe saperle. La sua - dice,
presidente della Bonifica, rivolto a Falciano - è una polemica che lascia il tempo che trova. Vorrei
ricordare che in quel punto di Canale Navigabile appena due mesi fa è letteralmente volato via un
argine. Se la Regione ha validato quel taglio di alberi evidentemente ha le sue ragioni».Il punto,
aggiunge Dalle Vacche, è che «spesso la gente si lamenta che non si fa manutenzione sui fiumi e poi
anche quando si fa. Ma ispezionare gli argini diventa impossibile se non si riesce a camminare per via
della giungla che c' è». -BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Comunicato Stampa

17 UNIVERSITÀ E DUE CNR: SOTTOSCRITTO
L'ACCORDO TRA L'AUTORITÀ DI BACINO
DISTRETTUALE DEL FIUME PO E IL MONDO
ACCADEMICO

Al Palazzo del Governatore di Parma la storica
firma di Meuccio Berselli, Segretario Generale
dell'Autorità Distrettuale del fiume Po e Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell'Università di
Parma in rappresentanza degli Atenei del
Distretto Idrograf ico: azioni concrete e
scambio di dati per la formazione di cittadini
sempre più consapevoli Parma, 24 Settembre
2019 Sviluppare e pianificare politiche di
difesa del suolo, di valorizzazione delle
r i s o r s e ,  d i  m i t i g a z i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico, di tutela delle acque del Grande
Fiume e di contrasto ai nuovi inquinanti
a t t raverso  la  c reaz ione d i  un  s is tema
strutturato di studi, ricerche, analisi e scambio
di dati, all'interno di un sistema permanente di
relazioni finalizzato al miglioramento delle
conoscenze e del la quali tà di vi ta del la
c o m u n i t à  e  d e i  c i t t a d i n i ,  s e m p r e  p i ù
consapevoli e parte attiva di un'economia
circolare della conoscenza. Sottoscritto nella
mattinata di martedì 24 settembre al Palazzo
del Governatore di Parma nell'ambito della
giornata di studi Verso una pianificazione
integrata di Distretto', moderata dal giornalista
Andrea Gavazzoli, l'importante Protocollo
d'Intesa tra l'Autorità di Bacino Distrettuale del
f i ume Po ,  17  Un ive rs i tà  de l  D is t re t to
Idrografico e 2 Centri di Ricerca, firmato dal Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po
Meuccio Berselli e da Paolo Andrei, Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Parma, in
rappresentanza di tutte le Università, ha come focus caratterizzante lo scambio di dati, essenziali per la
conoscenza e la pianificazione delle politiche relativa al fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico,
che comprende 8 Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle
d'Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento 3.348 Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859
chilometri quadrati di superfice e che rappresenta il 37% della produzione industriale nazionale, il 55%
dell'industria zootecnica, il 35% dell'industria agricola e il 55% della produzione idroelettrica. La
Convenzione, che si svilupperà nel corso del triennio dal 2019-2021, è stata sottoscritta dall'Autorità
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Distrettuale di Bacino del fiume Po, da 17 Università e 2 Centri di Ricerca: le realtà che lavoreranno a
stretto contatto nei prossimi tre anni sono l'Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria (IGAG),
l'Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (IRPI), Politecnico di Milano, l'Università Cattolica del
Sacro Cuore, l'Università degli studi Milano Bicocca, l'Università degli studi di Brescia, l'Università degli
studi di Trento, l'Università degli studi di Padova, l'Università degli studi di Trieste, il Politecnico di
Torino, l'Università degli studi di Torino, la Scuola Universitaria Superiore, l'Università degli studi di
Pavia, l'Università degli studi di Genova, l'Università degli studi di Ferrara, l'Università degli studi di
Parma, l'Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, l'Università degli studi di Bologna, la Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l'Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l'analisi del danno,
l'aggiornamento idrologia e cambiamenti, l'aggiornamento idraulica modelli 2D, l'analisi dell'ambito
costiero marino, l'idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all'analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell'acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio chi inquina paga. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l'analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale. Oggi per noi è una giornata molto importante ha dichiarato Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po - poiché la firma di questo Protocollo
d'intesa con 17 Università del Distretto e 2 Centri di Ricerca è fondamentale per la conoscenza dei dati
per la pianificazione. Questi dati ci sono utili per il Bilancio Idrico: per conoscere la quantità d'acqua
presente a livello superficiale e quella invece a livello della falda sotterranea. L'insieme di informazioni
che verranno raccolte dalle Università ci saranno utili per sapere quali azioni intraprendere per i nuovi
inquinanti presenti nel bacino del Po e per mitigare il rischio idrogeologico. La conoscenza delle
Università, messa a supporto delle pianificazioni, diventa fondamentale. All'interno di questo progetto di
collaborazione, che durerà tre anni, vogliamo identificare un percorso, che durerà un anno, per
acquisire la conoscenza di tutti i dati, che ci consentiranno di iniziare la pianificazione il più presto
possibile. I dati verranno messi a disposizione di Aipo, dei Consorzi di Bonifica e delle Regioni. L'intento
di questa Convenzione che sottoscriviamo insieme all'Autorità Distrettuale del fiume Po sottolinea Paolo
Andrei, Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Parma è quello di mettere a disposizione le
competenze e le attività di ricerca delle Università e dei Centri di Ricerca per garantire quello sviluppo e
quell'attenzione particolare che l'Autorità Distrettuale vuole attivare sulla gestione delle acque e sulla
prevenzione di fenomeno di dissesto che potrebbero verificarsi nel prossimo futuro. Oggi ci impegnano
tutti, ognuno con le proprie competenze, a generare occasioni di scambio, di incontro e di
approfondimento che sono indispensabili per il futuro. Le Università e i Centri di Ricerca hanno dato
pieno appoggio all'iniziativa e lavoreranno concretamente a fianco dell'Autorità Distrettuale per
testimoniare la volontà di trasmettere le competenze acquisite attraverso gli strumenti della ricerca, per
realizzare progetti a vantaggio di tutta la comunità. -- Ufficio Stampa Media Relations Autorità
Distrettuale del Fiume Po Phone: 339 8837706 Address: Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma Mail:
ufficiostampa@adbpo.it
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Un patto per il Po Istituzioni unite per manutenzione
e investimenti
Palazzo del Governatore: siglato un accordo fra 17 Università e l' Autorità distrettuale
del fiume

Diciassette Università e l' Autorità distrettuale
del fiume Po fanno sistema per gestire i l
Grande Fiume. Ieri mattina a Palazzo del
Governatore è stato firmato uno «storico»
protocollo di intesa da Meuccio Berselli,
segretario generale dell' Autorità distrettuale
del fiume Po, e dal rettore Paolo Andrei, in
rappresentanza degli Atenei coinvolti, nell'
ambito della giornata di studi «Verso una
pianificazione integrata di Distretto».
L' obiettivo condiviso è quello di sviluppare un
sistema permanente di analisi, conoscenze,
relazioni, scambio di dati ed informazioni per
la valorizzazione delle risorse del bacino idrico
del Po, la tutela delle acque e la mitigazione
del rischio idrogeologico.
Fondamentale inoltre promuovere un modello
di pianificazione integrata per la governance
del Grande Fiume, dalla gestione delle acque
al rischio alluvioni. «L' intento - ha spiegato
Berselli -  è  q u e l l o  d i  d a r  v i t a  a  u n a
pianificazione sempre più integrata, che
coinvolga strettamente gli atenei e consenta di
r ispondere in  maniera  concreta  e  non
improvvisata agli effetti dei cambiamenti
climatici».
Secondo il rettore Andrei «la stipula della
convenzione non rappresenta un semplice
accordo formale, ma la volontà di compiere
assieme un percorso che ci porti a una migliore conoscenza delle risorse e delle criticità del bacino del
Po».
Il protocollo rappresenta inoltre un esempio di collaborazione «che può essere ripreso per risolvere
anche altre problematiche - ha aggiunto Andrei -. La sua durata quinquennale aiuta a programmare al
meglio le attività, con importanti prospettive di sviluppo nel medio periodo».
Molteplici le attività da sviluppare nel triennio 2019-2021.
Tra queste, un modello idrogeologico della Pianura Padana, le analisi degli inquinanti, uno studio
economico dei costi ambientali, delle loro coperture e «il recupero integrale del costo del servizio e del
principio "chi inquina paga"».
Le finalità della rete sono inoltre quelle di completare, aggiornare, migliorare e innovare i quadri
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conoscitivi della pianificazione di bacino; realizzare un sistema permanente di relazioni fra esperti,
ricercatori, pianificatori, decisori e cittadini; migliorare la capacità di diffondere la conoscenza sui temi
oggetto degli strumenti di pianificazione per aumentare la consapevolezza collettiva; sviluppare la
conoscenza e aumentare la consapevolezza degli effetti dei cambiamenti climatici sul rischio di
alluvione e sulla ge stione delle risorse idriche.
Tra le finalità, inoltre, c' è quella di coinvolgere gli operatori economici nella gestione del rischio,
sperimentando pratiche innovative di intervento; sviluppare un' offerta di formazione diretta a
professionisti e tecnici del settore sul rischio di alluvione e sulla tutela e gestione delle risorse idriche.
Il convegno - che ha visto gli interventi di esperti, tecnici dell' Autorità distrettuale del fiume Po e altre
importanti figure - rappresenta un ulteriore passo verso l' uniformazione del Piano di gestione acque,
del Piano di gestione del rischio alluvioni e del Piano stralcio di bilancio idrico in un unico piano
integrato.
L.M.
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Fornovo Sabato i volontari puliranno l' area fluviale

FORNOVO Sabato, a partire dalle 9, è in
programma l' iniziativa «Puliamo il Mondo»
organizzata dal circolo Legambiente di
Fornovo e dall' amministrazione comunale.
Come di consueto è stata individuata un' area
pubblica che sarà oggetto di un intervento di
pulizia con l' ausilio dei cittadini volontari per
un giorno.  Quest '  anno, l '  area fluviale
adiacente al paese.
La zona, già interessata in passato da
in tervent i  ana loghi ,  è  par t ico larmente
minacciata da problemi di abbandono rifiuti.
La partecipazione è aperta a tutti: per aderire è
sufficiente dare comunicazione all' ufficio del
Comune al numero 0525-400618 oppure
presentarsi direttamente nel luogo prestabilito
e ritirare il materiale per la pulizia, distribuito
gratuitamente. Hanno già assicurato la
partecipazione l' Istituto Gadda e un gruppo di
lavoratori di un' impresa locale. Ritrovo alle 9
nella piazza del Mercato e distribuzione del
materiale per la pulizia: alle 9,30 inizio dei
lavori, fino alle 12. Al termine, i saluti di
autorità e organizzatori. Per informazioni:
legambiente.fornovo@gmail.com.
Do.C.
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Una firma importante (17 università e Autorità) per il
bene del Po e dell' ambiente

Per il bene del Po, per il bene dell' ambiente.
Firmato oggi a Parma un protocollo d' intesa
tra 17 università e l' Autorità distrettuale del
fiume Po. Claudio Rinaldi, direttore della
Gazzetta di Parma, anticipa gli articoli che
troverete domani sul quotidiano in edicola. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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SCANDIANO IL VICESINDACO MARCO FERRI

«Il ponte di Cà de Caroli sarà a misura di ciclisti»
Ai lavori di sicurezza si aggiungono quelli funzionali

di ANTONIO CLASER - SCANDIANO - «ALLA
fine, non solo risolveremo le criticità che ci
hanno costretto a chiudere il manufatto, ma
andremo oltre e ammoderneremo questo
ponte rendendolo più fruibile soprattutto per la
mobilità di pedoni e ciclisti».
Così il vicesindaco e assessore ai lavori
pubblici di Scandiano, Marco Ferri, in merito al
nuovo look che vestirà, a breve, il "tormentato"
ponte di Cà De Caroli-Iano.
Ancora pochi giorni ed ecco il via dei lavori
che verranno illustrati alla cittadinanza, come
anticipato, durante l' assemblea in programma
martedì alle 21, al circolo "al ponte" di Iano.

Possiamo scrivere la parola fine al disagio
segnalato a più riprese dai dai cittadini?
«D i re i  p rop r i o  d i  s ì» ,  r i sponde  Fe r r i .
«Contiamo di iniziare i lavori a metà ottobre
per terminarli, come già avevamo anticipato,
entro al massimo un paio di mesi.
Oltre ai lavori di consolidamento prevediamo
un intervento migliorativo. Si coglierà l '
occasione per eseguire ulteriori lavori sulla
parte alta del ponte, visto il cantiere in essere».

Ci può anticipare qualche particolare?
«Il ponte verrà allargato di circa un metro per dare più spazio all' attuale pedonale. Realizzeremo anche
una protezione tra questo e la parte carrabile, in modo che la parte ciclopedonale diventi più larga e
sicura per chi la utilizza. Sostituiremo il guard rail esistente, molto datato, con uno nuovo più sicuro e
rispondente alle più recenti normative di sicurezza. I costi di questo intervento saranno a carico del
Comune, e si aggireranno sui 60mila euro».

E per quanto riguarda i lavori di consolidamento?
«Si interverrà nella parte del manufatto che interessa le fondazioni, laddove l' erosione provocata dalle
ripetute piene aveva creato un abbassamento del livello del letto del fiume. Verrà riempita tale erosione
e realizzata una nuova briglia in cemento armato affiancata a quella esistente. Al termine verranno
effettuate le prove di carico sul ponte. La spesa sarà di 100mila euro, tutti finanziati dallo stanziamento
garantito dalla dichiarazione dello stato di calamità».
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Legambiente: 'Bretella Campogalliano-Sassuolo
'Nemico del Clima'. Chi ha voluto autostrade non
scenda in piazza'

Con la firma del progetto esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo da parte del
nuovo Governo si conferma la linea di assoluta
continuità dell'esecutivo rispetto ai precedenti
sul tema delle grandi opere. Questo progetto
vetusto, che viene continuamente sbandierato
come st rumento d i  r i lancio del  set tore
ce ram ico ,  è  l '  e red i t à  d i  una  v i s i one
novecentesca del sistema della mobilità che,
oltre a compromettere l' ambiente e la salute
delle persone, continua a drenare risorse
pubbliche e private che andrebbero invece
destinate a una completa decarbonizzazione
del settore dei trasporti.La firma del progetto
esecutivo nel pieno della settimana mondiale
di  mobi l i tazione per i l  c l ima è la prova
manifesta del disinteresse del Governo nei
confronti della crisi climatica, così come dell'
indifferenza delle istituzioni locali che hanno
alternativamente appoggiato il progetto o
mostrato atteggiamenti ambigui. Inutile poi
dilungarsi sulle responsabilità di numerose
associazioni di categoria e sindacali, le prime
autrici di una campagna propagandistica
martellante a mezzo stampa, le seconde poco
coraggiose, quando non insensibili, di fronte
alle ripetute richieste di prendere posizione
rivolte dalle organizzazioni ambientaliste e dei
comitati.La Bretella, con il suo impatto enorme sulla fascia fluviale del Secchia e sulle aree di
captazione dell' acqua potabile di Marzaglia, porterà impatti prolungati sul territorio favorendo lo
spostamento delle merci su gomma, e producendo quindi nuovo traffico (per quanto 'fluidificato') e
quindi maggiore inquinamento. Evidenti le ricadute in termini di emissioni climalteranti sia in fase di
realizzazione, sia durante l' utilizzo di questa nuova autostrada.Non possiamo esimerci, quindi, dal
candidare la Bretella Campogalliano-Sassuolo a 'Nemico del Clima' per il territorio modenese, in quanto
naturale competitor della bretella ferroviaria da sempre richiesta dai comitati, che avrebbe invece ridotto
notevolmente gli impatti della mobilità delle merci provenienti dal distretto.Venerdì scenderemo in
piazza con una ragione in più per protestare contro chi approva questi progetti arcaici con totale
disprezzo del futuro di tutti, a partire dai più giovani. Invitiamo i sostenitori locali di questo scempio a
non presentarsi in piazza: sarebbe un gesto che dimostrerebbe almeno, da parte loro, il senso della
decenza.
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San cesario. lettera in Regione

«Schiume nel Panaro prima dei pozzi Hera»

SAN CESARIO. «Gentile assessore Gazzolo
che cosa ne pensa delle schiume che ogni
giorno ricoprono il Panaro A S.Cesario?
Vengono dagli scarichi Far. Pro. Cosa intende
fare, dare licenza d' inquinamento? E le puzze
quotidiane?
»Inizia così la lettera di tre consiglieri d'
opposizione a San Cesario (Piccinini e Soli di
"Nuovo S.Cesario" e Zanoli di "Rinascita
Locale") che r ispondono al l '  assessore
regionale Paola Gazzolo.  Propr io quest '
u l t ima ,  poch i  g i o rn i  f a ,  aveva  sc r i t t o
pubblicamente che la Far.Pro. non poteva
essere ostacolata nelle sue lavorazioni.
«Nell' autorizzazione rilasciata da Arpae del 29
ottobre 2012 - scrivono - era obbligatorio il
conferimento degli scarichi nelle fogne di
Spilamberto, ma a oggi non c' è neppure una
richiesta in tal senso presso i l Comune.
N e s s u n a  c o n s e g u e n z a .  E p p u r e  n e l l '
autor izzazione era scr i t to che i l  fiume
alimentava la falda acquifera. Dunque lei
esclude che gl i  scarichi Far.Pro. non si
mescolino con l' acqua in cui pescano i pozzi
Hera, poco più a valle, che alimentano gli
acquedotti di Modena, S.Cesario, Castelnuovo
e Modena?
» --
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LO SCONTRO L' OK DEFINITIVO DELLA DE MICHELI HA RIAPERTO IL DIBATTITO. L.UGLI:
«MOSSA ELETTORALE»

«Bretella, un' opera inutile e devastante»
Mentre Cisl e Confcooperative brindano, Legambiente e Rifondazione attaccano

PER LA CISL «una porta verso l' Europa», per
Rifondazione comunista un' opera «inutile e
devastante». Si moltiplicano le reazioni all'
annuncio del ministro Paola De Micheli e del
presidente della Regione Stefano Bonaccini
del via libera alla Bretella arrivato in occasione
dell' apertura del Cersaie lunedì a Bologna.
«È un' infrastruttura strategica per i territori di
Modena e Reggio - è il commento di William
Ballotta, segretario generale Cisl Emilia
Centrale - Garantirà a beneficio degli operatori
del comprensorio ceramico una mobilità più
efficiente da questi territori verso l' Europa,
quindi, verso il mondo. Sarà un' arteria a
servizio anche dei  lavorator i  -  15 mi la  i
ceramisti nelle due province -, imprenditori,
trasportatori e dell' intera viabilità ordinaria tra
pianura e pedemontana».
Il tutto, prosegue Ballotta, «in un quadro di
impatto ambientale positivo, dato che toglierà
il transito dei mezzi pesanti dai paesi del
comprensorio».
DI PARERE opposto Rifondazione comunista
e Legambiente. Per il segretario regionale d i
Prc Stefano Lugli «nella settimana mondiale contro i cambiamenti climatici il nuovo governo giallo-rosè
non trova di meglio che mettere la firma sul progetto esecutivo della inutile e dannosa bretella
autostradale Campogalliano-Sassuolo e consentire ad un Bonaccini in perenne campagna elettorale di
annunciare l' arrivo delle agognate ruspe. Della tanto sbandierata discontinuità del governo Conte 2 non
c' è traccia.
Anzi, c' è una precisa linea di continuità che parte dal lavoro sporco fatto dall' ex ministro Toninelli - che
ha posto l' analisi costi benefici come paravento di tutte le grandi opere - e arriva alla neo ministra Paola
De Micheli che mette il timbro definitivo alla bretella e chiude il cerchio di un' alleanza Pd-M5S che da
nazionale si sta consolidando anche per le imminenti regionali». La Bretella, per Rifondazione
comunista, «non è solo pericolosa perché correrà sulla riva destra del Secchia in un contesto
estremamente delicato sotto il profilo idrogeologico, ma è palesemente inutile dal momento che l'
attuale superstrada collega Modena al polo ceramico in appena 15 minuti e non ha alcun impatto sul
comprensorio, dove il vero problema è la logistica interna, su cui la nuova autostrada non inciderà per
nulla».
SULLA SCIA Legambiente che sottolinea come «il neo Ministro De Micheli ha sciaguratamente firmato il
progetto definitivo della bretella tra Modena e Sassuolo pensata ben 40 anni fa senza considerare che
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già nei primi anni 2000, sullo stesso tracciato è stata completata una superstrada a due corsie per
senso di marcia».
Per quanto «dobbiamo continuare con un' idea distorta di sviluppo non più al passo con l' attuale
contesto ambientale, sociale ed economico? Quali sono le priorità che si vogliono dare nella Settimana
Globale di Azioni per il Clima? La politica e il mondo economico si prendano le responsabilità del peso
delle loro scelte che graveranno sulle future generazioni», conclude Legambiente.
Ma se c' è chi vede un danno nella Bretella, altri vedono vantaggi, come Confcooperative Modena.
«Non solo le piastrelle, ma anche la cooperazione trarrà vantaggi dal prolungamento dell' Autobrennero
- dichiara il presidente di Confcooperative Modena Carlo Piccinini - Basti pensare a tre eccellenze
agroalimentari cooperative come il Parmigiano Reggiano, il Lambrusco e la pera, che dipendono
sempre più dall' export.
Per non parlare delle ricadute sull' intera economia non solo locale di un' opera che prevede
investimenti per 500 milioni di euro e centinaia di posti di lavoro. Insieme alla Cispadana, la bretella
autostradale Campogalliano-Sassuolo permetterà al nostro territorio di diventare sempre più
competitivo sui mercati internazionali».
g.a.
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Via libera alla Bretella: "Ipocrisia, non scendete in
piazza per il clima"
Legambiente dura con le forze politiche che sostengono la realizzazione della
Campogalliano-Sassuolo: "Un' opera nemica del clima"

Con la firma del progetto esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo da parte del
nuovo Governo, come confermata ieri al
Cersaie dal ministro delle Infrastrutture Paola
De Micheli, "si conferma la linea di assoluta
continuità dell' esecutivo rispetto ai precedenti
sul tema delle grandi opere". E quindi, in vista
della nuova giornata targata 'Fridays for Futurè
questa settimana, "basta ipocrisie: chi ha
voluto autostrade non scenda in piazza". Lo
dice Legambiente da Modena, il territorio che
dunque si prepara, stando alle rassicurazioni
del Governo giallorosso, a veder realizzata la
Bretella ceramica, dopo decenni di annunci.
Legambiente lo bol la come un progetto
superato e, soprattutto, in contraddizione con
gli slanci targati Fridays for Future, apprezzati
di questi tempi soprattutto a sinistra. Scrive l'
associazione: "La Bretella, con il suo impatto
enorme sulla fascia fluviale del Secchia e sulle
aree di captazione dell ' acqua potabile di
Marzaglia, porterà impatti prolungati sul
territorio favorendo lo spostamento delle merci
su gomma, e producendo quindi nuovo
traffico, per quanto fluidif icato, e quindi
maggiore inquinamento. Evidenti le ricadute in
termini di emissioni climalteranti sia in fase di
realizzazione, sia durante l' utilizzo di questa
nuova autostrada". Definendo quindi la Bretella un "nemico del clima", aggiunge Legambiente: "Venerdi'
scenderemo in piazza con una ragione in piu' per protestare contro chi approva questi progetti arcaici
con totale disprezzo del futuro di tutti, a partire dai piu' giovani. Invitiamo i sostenitori locali di questo
scempio- conclude l' associazione sulla Bretella- a non presentarsi in piazza: sarebbe un gesto che
dimostrerebbe almeno, da parte loro, il senso della decenza". (DIRE)
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Legambiente: 'Bretella Campogalliano-Sassuolo
'Nemico del Clima'. Chi ha voluto autostrade non
scenda in piazza'

Con la firma del progetto esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo da parte del
nuovo Governo si conferma la linea di assoluta
continuità dell'esecutivo rispetto ai precedenti
sul tema delle grandi opere. Questo progetto
vetusto, che viene continuamente sbandierato
come st rumento d i  r i lancio del  set tore
ce ram ico ,  è  l '  e red i t à  d i  una  v i s i one
novecentesca del sistema della mobilità che,
oltre a compromettere l' ambiente e la salute
delle persone, continua a drenare risorse
pubbliche e private che andrebbero invece
destinate a una completa decarbonizzazione
del settore dei trasporti. La firma del progetto
esecutivo nel pieno della settimana mondiale
di  mobi l i tazione per i l  c l ima è la prova
manifesta del disinteresse del Governo nei
confronti della crisi climatica, così come dell'
indifferenza delle istituzioni locali che hanno
alternativamente appoggiato il progetto o
mostrato atteggiamenti ambigui. Inutile poi
dilungarsi sulle responsabilità di numerose
associazioni di categoria e sindacali, le prime
autrici di una campagna propagandistica
martellante a mezzo stampa, le seconde poco
coraggiose, quando non insensibili, di fronte
alle ripetute richieste di prendere posizione
rivolte dalle organizzazioni ambientaliste e dei
comitati. La Bretella, con il suo impatto enorme sulla fascia fluviale del Secchia e sulle aree di
captazione dell' acqua potabile di Marzaglia, porterà impatti prolungati sul territorio favorendo lo
spostamento delle merci su gomma, e producendo quindi nuovo traffico (per quanto 'fluidificato') e
quindi maggiore inquinamento. Evidenti le ricadute in termini di emissioni climalteranti sia in fase di
realizzazione, sia durante l' utilizzo di questa nuova autostrada. Non possiamo esimerci, quindi, dal
candidare la Bretella Campogalliano-Sassuolo a 'Nemico del Clima' per il territorio modenese, in quanto
naturale competitor della bretella ferroviaria da sempre richiesta dai comitati, che avrebbe invece ridotto
notevolmente gli impatti della mobilità delle merci provenienti dal distretto. Venerdì scenderemo in
piazza con una ragione in più per protestare contro chi approva questi progetti arcaici con totale
disprezzo del futuro di tutti, a partire dai più giovani. Invitiamo i sostenitori locali di questo scempio a
non presentarsi in piazza: sarebbe un gesto che dimostrerebbe almeno, da parte loro, il senso della
decenza.
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bondeno

Dalla pesca all' argilla I controlli a tappeto dei
carabinieri forestali
Quartiere Sole, trovati gli autori dello sversamento di gasolio Il sindaco: «Ruolo
fondamentale per la nostra comunità»

bondeno. «I carabinieri forestali rappresentano
un presidio importante per il nostro territorio,
perseguendo reati di carattere ambientale e le
cattive pratiche, come l' abbandono dei rifiuti.
Per questo, i l loro contributo alla nostra
comunità è di assoluta importanza e valore». Il
sindaco Fabio Bergamini ed il neoassessore
alla Protezione civile, Francesca Piacentini,
hanno voluto toccare con mano, nei giorni
scorsi, questa realtà presente da alcuni anni in
viale Marconi. Dove si trova il distaccamento
mat i l deo  de i  m i l i t a r i ,  gu ida t i  da l  l o ro
comandante, il maresciallo Barbara Di Salvo.
i  compi t i« I l  nost ro compi to  è quel lo  d i
controllare un territorio che non riguarda
soltanto Bondeno ma anche Cento, Poggio
Renatico, Vigarano e Terre del Reno», spiega
il comandante Di Salvo. Gli interventi più
importanti dell' ultimo periodo, per quel che
riguarda l' attività dei Forestali, che sono agli
ordini  del  colonnel lo Naccarato, hanno
permesso di  perseguire gl i  autor i  del lo
sversamento di gasolio verificatosi qualche
tempo fa nel Quartiere del Sole; contrastando
anche fenomeni quali l' abbandono dei rifiuti o
sostanze organiche a piè di  campo sul
territorio. Controlli sulla pesca, la caccia, gli
allevamenti, sul settore agroalimentare e sull' attività di cava per l' estrazione dell' argilla.
gli interventiBondeno presenta, quindi, alcune aree protette, come la zona del Cavo Napoleonico, dal Po
fino a Sant' Agostino.
Sull' asse del fiume si sono instaurate in passato varie collaborazioni con Aipo e, nel caso del presidio
dell' area circostante alla "Destra Po", con l' Ufficio Ambiente del Comune. Un esempio di
collaborazione a 360º è stato quello relativo al recupero del capriolo (un esemplare maschio di circa 40
chilogrammi) che si era spostato dalla golena del Po verso il canale cittadino di Salvatonica per
abbeverarsi, salvo finire nelle acque del canale. In questo caso, la sinergia con i vigili del fuoco volontari
di Bondeno e la Polizia locale dell' Alto Ferrarese ha permesso di salvare l' animale, affidandolo alle
cure del servizio veterinario e ad un centro specializzato situato a Lugo di Romagna. «I cittadini di
Bondeno - ricorda l' assessore Piacentini - si recano sempre più spesso negli uffici dei Forestali,
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durante l' apertura settimanale del martedì. La presenza dei militari nella zona - assicura - ha aumentato
la stessa percezione di sicurezza dei residenti».
Per informazioni e segnalazioni: 0532.894621.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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domani

Lavori alla rete idrica Le autobotti per l' acqua in
quattro frazioni

SAN NICOLÒ. È previsto per domani un
intervento programmato da Hera sulla rete
acquedottistica del Comune di Argenta e, più
precisamente, nella frazione di San Nicolò. Per
poter completare le operazioni, dalle 8 alle 19
di domani sarà necessario interrompere la
fornitura dell' acqua nell' area che comprende
le frazioni di San Nicolò, Ospital Monacale,
Santa Maria Codifiume e Traghetto.
Al fine di ridurre il più possibile il disagio per
gli utenti delle frazioni interessate Hera ha già
predisposto un servizio di approvvigionamento
alternativo, pertanto nelle quattro località
saranno disponibili altrettante autobotti. Sarà
possibile trovarle nei seguenti luoghi: a San
Nicolò in piazza dell' Abbazia, a Santa Maria
Codifiume in piazza Luigi Gualandi, ad Ospital
Monacale in piazza Gustavo Bianchi e a
Traghetto in Strada Valletta, all' altezza del
civico 27.
Sono previste anche alcune modifiche alla
viabilità, dato che la cosiddetta Strada del
Ponte, nel tratto compreso fra Strada del Po di
Primaro e la provinciale 65, verrà chiusa al
traff ico, pur r imanendo percorr ibi le dai
residenti e dai mezzi di soccorso.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Bondeno, «Con i carabinieri della Forestale
maggiore sicurezza sul nostro territorio»

«I CARABINIERI Forestali sono un presidio
importante per il nostro territorio, perseguendo
reati ambientali e l' abbandono dei rifiuti. Per
questo,  i l  loro contr ibuto è d i  assoluta
importanza e valore». I l  s indaco Fabio
Bergamini ed il neo assessore alla Protezione
civile, Francesca Piacentini, hanno fatto visita
alla sede dei militari in viale Marconi, guidati
d a l  m a r e s c i a l l o  B a r b a r a  D i  S a l v o .
«Controlliamo non solo Bondeno, ma anche
Cento, Poggio Renatico, Vigarano e Terre del
Reno», spiega Di Salvo. Gli interventi più
importanti dell' ultimo periodo, per i Forestali
hanno permesso di individuare e multare gli
autori dello sversamento di gasolio avvenuto
tempo fa al Quartiere del Sole. I Forestali
hanno comptenze anche in materia di caccia,
pesca, agroal imentare e sul l '  att iv i tà di
estrazione dell' argilla nelle cave. Bondeno
presenta, quindi, alcune aree protette, come la
zona del Cavo Napoleonico, dal Po fino a Sant'
Agostino. Sull '  asse del fiume s i  s o n o
instaurate in passato varie collaborazioni con
Aipo e, nel caso della Destra Po, con l' Ufficio
Ambiente del Comune. Un esempio di collaborazione è il recupero del capriolo che a Salvatonica era
finito in un canale. Grazie a una sinergia tra Vigili del fuoco volontari di Bondeno e la Polizia municipale
dell' Alto Ferrarese l' animale è stato salvato. «I bondenesi - ricorda l' assessore Piacentini - vanno negli
uffici dei carabinieri forestali, durante l' apertura settimanale del martedì, per chiedere informazioni e
suggerimenti. La presenza dei militari ha aumentato la percezione di sicurezza dei residenti». Per
contattarli: 0532-894621; oppure per le emergenze il 1515.
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OSTELLATO Claudio Miccoli del Servizio Area Reno e Po

«Pulizia degli argini fondamentale per la sicurezza»
E' arrivata la replica al coordinatore delle Guardie giurate ittiche Falciano, sul tema della
pulizia degli argini e della difesa del territorio

«LE DICHIARAZIONI del coordinatore delle
Guardie giurate i t t ico volontarie, Marco
Falciano, sono inaccettabili. Mantenere gli
argini puliti è fondamentale per la salvaguardia
del territorio». Ad affermarlo è l' ingegnere
Claudio Miccoli, dirigente responsabile del
Servizio Area Reno e  P o  d i  Volano,  che
interviene in merito alle accuse mosse da
Falciano che aveva bollato come 'scempio' l'
operazione di pulitura da alberi, roveti e
canneti sugli argini sul Canale Navigabile tra
Ostellato e Migliarino. «Non è assolutamente
vero che le radici degli alberi rinforzano gli
argini, come sostiene il coordinatore delle
Guardie giurate ittico volontarie - evidenzia
Miccoli -.  Casomai, producono l '  effetto
contrario, mettendone a repentaglio la tenuta e
l' integrità.
Va ricordato che gli argini sono opere artificiali,
che necessitano di manutenzione. Per fare un
semplice esempio, quando spira vento forte le
piante tendono a sradicarsi e ciò comporta la
disgregazione dell' argine e, quindi, un danno
strutturale». La necessità di una manutenzione
più spinta è emersa anche a causa dell' esondazione del Canale Navigabile dello scorso 27 agosto:
«Come Servizio regionale abbiamo la necessità di monitorare la situazione. E che la radice possa
rappresentare una barriera contro attacchi di nutrie e gamberi killer è inesatto, in quando sono diversi
gli animali che possono costruire tane lungo gli argini. Penso alle volpi, ai tassi e agli istrici, la cui
azione ne compromette la stabilità. Quindi, dobbiamo avere modo di eseguire controlli, perché il nostro
compito primario è quello di salvaguardare persone, posti di lavoro e il territorio».
DISTORTO, secondo Miccoli, è considerare gli argini come piste ciclopedonali, ippovie o altre tipologie
di percorso: «La loro funzione primaria è quella di contenere i corsi d' acqua, e non sono concepiti per
ospitare boschi». Quindi, per il dirigente del Servizio Area Reno e Po di Volano è fondamentale creare i
presupposti per facilitare il monitoraggio. Un assunto che viene dall' esperienza provata lo scorso 27
agosto, quando la fitta vegetazione ha complicato l' intervento di ricostruzione della porzione di argine
che ha ceduto nella zona di Campolungo, costringendo a cercare mezzi necessari per aprire un varco.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SAN NICOLÒ E SAN BIAGIO

Lavori alla rete idrica e modifiche al traffico

CANTIERI aperti, e strade chiuse, nelle
frazioni argentane di San Nicolò e San Biagio.
Si tratta del posizionamento, allacciamenti e
potenziamento delle condotte idriche e della
rete fognaria commissionati da Hera. Nel
primo caso, dalla mezzanotte e per l' intera
giornata del 27 settembre, causa lavori in
corso in via Curiona, incrocio di via Zenzalino,
verrà interdetto il traffico, deviato su percorsi
alternativi, con divieto di sorpasso ed il rispetto
d i  una ve loc i tà  massima consent i ta  d i
avvicinamento di 30 chilometri orari.
Stessa cosa a San Biagio, ma dalle 7 del 26
settembre alle 20 di domenica 29.
n.m.
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Lamone: si migliorano percorsi e comunicazione
Alla scoperta delle bellezze del fiume e dei suoi dintorni, tra Bagnacavallo, Russi e
Ravenna

RAVENNA E in dirittura d' arrivo il progetto di
riqualificazione dei percorsi di fruizione lungo il
Lamone, che mira a valorizzare il patrimonio
ambientale e paesaggistico, storico e culturale
del territorio. L' operazione - che sarà ultimata
nelle prossime settimane-è interamente
finanziata, con 180mila euro, dai fondi europei
del Programma di sviluppo rurale regionale
2014-20, attraverso i l  Gal Delta 2000.I l
C o m u n e  d i  R a v e n n a  h a  o t t e n u t o  i l
finanziamento quale capofila, candidandolo,
insieme ai Comuni di Bagnacavallo e Russi, al
b a n d o  I n t e r v e n t i  d i  q u a l i f i c a z i o n e  e
miglioramento della fruizione di spazinaturali,
vie d' acqua, aree storico -archeologiche e
aree pubbliche a fini turistici, ricreativi, sociali.
«L' obiettivo primario - spiegano gli assessori
a l l '  Ambiente de i  Comuni  d i  Ravenna,
Bagnacavallo e Russi Baroncini, Corzani e
Donati  -  è favorire la conoscenza di un
cor r ido io  eco log ico  d i  g rande  valore
naturalistico come il Lamo ne, per viverlo
come percorso ciclo -pedonale, caratteristico
di un turismo "dolce" e rispettoso della natura
in una zona strettamente connessa al parco
del Delta, aumentandone così l' attrattività
come luogo per attività all ' aria aperta e
favorendo anche il senso di appartenenza. Il
p roge t to  è  una  pa rz ia le  ma  conc re ta
espressione degli obiettivi esplicitati nel
Manifesto delle Terre del Lamone, sottoscritto nel 2017 dalla Regione e da tutti i Comuni lungo il fiume,
che prevede azioni coordinate fra le amministrazioni per valorizzare il territorio connesso dal corso del
Lamone, anche in coerenza con gli obiettivi della Destinazione Turistica Romagna, che mira a
destagionalizzare il turismo costiero e collegare il mare all' entroterra».
Gli interventi in corso sono la riqualificazione degli itinerari ciclo pedonali lungo il percorso del fiume e in
tutte le zone naturali nord del comune di Ravenna, migliorando la segnaletica informativa, con fotografie
e didascalie in italiano e inglese. Saranno anche sistemati panche, tavoli, tettoie, bacheche, porta -
biciclette, staccionate ecc. presenti nelle piazzole attrezzate lungo il percorso dell' argine del fiume,
nonché il capanno e le schermature per il birdwatching di Punte Alberete.
Si aggiunge una campagna di comunicazione mirata, che prevede la diffusione di un pieghevole e una
mappa con una grafica coor dinata con la nuova cartellonisti ca: evidenziano le opportunità di fruizione

25 settembre 2019
Pagina 8 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
Acqua Ambiente Fiumi

37Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



del territorio e ipunti di interesse raggiungibili attraverso i percorsi e saranno distribuiti durante gli eventi
di presentazione del progetto e disponibili negli uffici turistici.
Video e mostra fotografica Sono stati realizzati inoltre alcuni video per far scoprire le bellezze dei
paesaggi e stimolare la curiosità; saranno promossi sulle principali piattaforme digitali e sui siti dei
Comuni. Eventi di promozione saranno poi rivolti alla cittadinanza, ai turisti e ai portatori di interessi,
oltre a una mostra fotografica itinerante delle immagini del servizio realizzato per la nuova
cartellonistica.
Il progetto sarà illustrato sabato alle 16.15 alla Biblioteca comunale di Russi e il 4 ottobre alle 19.30 all'
Ecomuseo delle Erbe Palustri di Villanova di Bagnacavallo. La mostra itinerante, invece, si terrà a
palazzo Rasponi 2 dall' 1 al 7 ottobre (orari 10-13 e 15-19); all' Ecomuseo di Villanova dal 9 al 15
ottobre e alla Biblioteca comunale di Russidal18 al 23 ottobre.
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L' INTERVISTA CARLA MARIA RITA FERRARI / RESPONSABILE DAPHNE-ARPAE DELLA
REGIONE EMILIA ROMAGNA PER IL MONITORAGGIO COSTIERO

I problemi del mare tra ctenofori e batteri
«Oltre alla carenza di ossigeno, ci sono questi organismi che incidono sulla pesca e gli
scarichi di fiumi e canali»

CESENATICO L' apporto fondamentale delle
mareggiate per riossigenare il mare. Tanto più
che a nord, lungo la costa regionale, i fondali
marini soggiacciono da mesi a lunghi periodi
di ipossia e anossia. Di buon auspicio il calo
della temperatura dell' acqua.

Preoccupano ancora peri possibili effetti
sulla pesca la diffusione e il proliferare
degli ctenofori predatori seriali di uova,
larve e perfino avannotti di pesci. Quanto
c' è, scola e ristagna giù da fiumi e canali,
è  i n v e c e  l a  c a u s a  d e l l a  c a r i c a  d i
m i c r o b a t t e r i  f i n i t i  i n  m a r e .  C o n  l '
avvertenza che i "responsabili" dei divieti
di balneazione estivi in diversi tratti di
mare sono da scovare e arginare a monte
del la Riviera.  Trascorsa la  stagione
balneare come sta oggi il mare?
«Finora abbiano avuto una situazione critica
nell' aria settentrionale dove si registra da
settimane una marcata carenza di ossigeno -
r i s p o n d e  C a r l a  M a r i a  R i t a  F e r r a r i ,
responsabile Daphne-Arpae della regione
Emilia Romagna per il monitoraggio costiero -.
Al momento nell' area a nord, da tutto agosto e
settembre, permane uno stato di ipossia e
anossia nel fondale.
Vedremo se ci sono stati miglioramenti con le
mareggiate.  I n t a n t o  a b b i a m o  a v u t o  u n
repentino abbassamento della temperatura dell' acqua di almeno 4 gradi. Misura ora 24 gradi».

Settembre è il mese della ripresa della pesca, trascorso il fermo biologico. A che punto sono gli
studi sulla diffusione degli ctenofori, della così detta "noce di mare"?
«Non possediamo riscontri d' insieme sull' attività di pesca.
Continuiamo a registrare un presenza diffusa di ctenofori della specie Mnemiopsis leidyi lungo tutta la
fascia costiera e negli ambienti più disparati. Si tratta di organismi gelatinosi di forma sferica, simili alle
meduse, non urticanti, dal diametro di 4-5 centimetri, che si nutrono di uova, larve, avannotti di pesce. Il
rischio è che laddove siano presenti in gran quantità possano condizionare l' ecosistema marino come
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pure l' economia ittica. In quanto non avendo predatori naturale, essendo particolarmente proliferi ed
estremamente adattabili per habitat, temperatura, salinità, le troviamo ovunque al largo sotto costa, nei
canali, nelle acque di transizione (in zone salmastre, in aree vallive litoranee, ndr.)».

L' estate appena trascorsa è stata caratterizzata da ordinanze con divieti di balneazione di una o
due giornate al massimo, ma che hanno destato apprensione e scalpore, per aver superato i
limiti consentiti di colibatteri, dopo giorni di intense piogge, in prossimità di foci e sbocchi al
mare di fiumi e canali interni. Da un confronto d' urgenza in Regione con i sindaci della costa
cosa è emerso?
«Il calendario delle date dei controlli va presentato ancora entro marzo 2020 e deve essere inoltrato al
ministero della Salute. Di lì non ci si sposta. Non è certo il mare che alimenta la microbiologia e la
batteriologia, anzi l' acqua salata la depura. I problemi sono i fiumi e la rete scolante, quando sono in
piena per le piogge apportano quantità d' acqua che si riversa in mare.
Quando la pioggia è copiosa, visto lo stato di fiumi e canali, scatta automaticamente, per 18 ore, il
divieto di balneazione.
Aggiungiamo che quando piove abbondantemente Hera comunica ad Ausl e Arpa e l' apertura degli
scolmatori per diminuire la portata della piena.
L' impegno è stato di trovare un sistema di allertamento per verificare l' evento, garantendo il rispetto
dalle legge, della procedura, e tanto più della salute».

ANTONIO LOMBARDI
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Turismo e natura, alla scoperta delle bellezze del
Lamone e dei suoi dintorni

Sarà ultimato nelle prossime settimane il
progetto di riqualificazione dei percorsi di
fruizione lungo il fiume Lamone, che mira a
valorizzare i l  p a t r i m o n i o  a m b i e n t a l e  e
paesaggistico, storico e culturale del territorio,
a scopo didatt ico, r icreativo e turist ico,
mediante l '  integrazione di interventi  di
miglioramento strutturale, ampliamento degli
itinerari naturalistici e azioni di comunicazione.
L' operazione è interamente finanziata con uno
stanziamento di 180mila euro, dai fondi
europei del Programma di sviluppo rurale
regionale 2014 - 2020, attraverso il Gruppo di
azione locale (Gal) Delta 2000. Il Comune di
Ravenna ha ottenuto il finanziamento quale
capofila del progetto, candidandolo, insieme
con i Comuni di Bagnacavallo e Russi, al
bando  " I n te rven t i  d i  qua l i f i caz ione  e
miglioramento della fruizione di spazi naturali,
vie d' acqua, aree storico-archeologiche e aree
pubbliche a fini turistici, ricreativi, sociali". "L'
obiett ivo primario - hanno dichiarato gli
assessor i  a l l '  Ambiente de i  Comuni  d i
Ravenna, Bagnacavallo e Russi Gianandrea
Baroncini, Caterina Corzani e Alessandro
Donati  -  è favorire la conoscenza di un
cor r ido io  eco log ico  d i  g rande  valore
naturalistico come il fiume Lamone, attraverso
la possibilità di viverlo come percorso ciclo-pedonale, caratteristico di un turismo "dolce" e rispettoso
della natura in una zona strettamente connessa al parco regionale del Delta del Po, aumentandone così
l' attrattività come luogo per lo svolgimento di attività all' aria aperta e favorendo anche il senso di
appartenenza della popolazione del territorio. Il progetto è una parziale ma concreta espressione degli
obiettivi esplicitati nel 'Manifesto delle Terre del Lamone', sottoscritto nel 2017 dalla Regione Emilia
Romagna e da tutti i Comuni che si trovano lungo il fiume, che prevede azioni coordinate fra le
amministrazioni per valorizzare il territorio idealmente e fisicamente connesso dal corso del Lamone.
Inoltre, tali azioni sono coerenti con gli obiettivi della nuova 'Destinazione Turistica Romagna', che mira
a destagionalizzare il turismo costiero e ad aumentare i luoghi visitati sul territorio collegando il mare all'
entroterra. Il percorso lungo il Lamone si inserisce perfettamente in questo contesto, giacché un fiume
unisce naturalmente località diverse lungo un percorso facilmente riconoscibile". Gli interventi in corso
riguardano la riqualificazione degli itinerari ciclopedonali presenti lungo il percorso del fiume e in tutte le
zone naturali nord del comune di Ravenna, comprese aree di grande pregio naturalistico come l' oasi di
Punte Alberete, Valle Mandriole, la piallassa Baiona e la pineta di San Vitale, tramite l' implementazione
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e il rifacimento della cartellonistica e della segnaletica informativa a partire da una nuova veste grafica e
nuovi contenuti, con fotografie e didascalie in italiano e in inglese. Sono oggetto di risanamento gli
arredi urbani (panche, tavoli, tettoie, bacheche, porta-biciclette, staccionate) presenti nelle piazzole
attrezzate lungo il percorso dell' argine del fiume, nonché il capanno e le schermature per il
birdwatching presenti a Punte Alberete. Tutte queste azioni sono accompagnate da una campagna di
comunicazione e promozione dedicata, così da innescare un positivo sviluppo turistico e diffondere l'
interesse per la salvaguardia e la valorizzazione dell' ambiente. Tale campagna prevede la diffusione di
materiali cartacei caratterizzati da una precisa identità grafica, coordinata con la nuova cartellonistica,
quali un pieghevole ed una mappa che evidenziano le opportunità di fruizione del territorio e i punti di
interesse raggiungibili attraverso i percorsi stessi. Saranno distribuiti durante gli eventi di presentazione
del progetto e disponibili negli uffici di promozione e accoglienza turistica. Sempre nell' ambito della
campagna di comunicazione sono stati realizzati alcuni video, per far scoprire le bellezze dei paesaggi
e stimolare la curiosità verso luoghi ancora poco conosciuti ma ricchi di fascino. Tali video saranno
promossi sulle principali piattaforme digitali e sui siti Internet dei Comuni: http://bit.ly/lamoneravenna,
http://bit.ly/lamonebagnacavallo. Sono previst i  inoltre alcuni eventi di promozione rivolt i  al la
cittadinanza, ai turisti e ai portatori di interessi, oltre ad una mostra fotografica itinerante nella quale
saranno esposte immagini del servizio fotografico professionale realizzato per la nuova cartellonistica.
In particolare, il progetto verrà illustrato sabato 28 settembre alle 16.15 alla Biblioteca comunale di
Russi e venerdì 4 ottobre alle 19.30 all' Ecomuseo delle Erbe Palustri di Vilanova di Bagnacavallo. La
mostra itinerante, invece, si terrà a Ravenna, a palazzo Rasponi 2, dall' 1 al 7 ottobre (orari 10 -13 e 15 -
19); all' Ecomuseo delle Erbe Palustri di Villanova di Bagnacavallo dal 9 al 15 ottobre (orari di apertura
dell' Ecomuseo); alla Biblioteca comunale di Russi dal 18 al 23 ottobre (orari di apertura della
biblioteca).
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Il Comune di Cervia all' esercitazione internazionale
Costa 2019
Il progetto si propone di promuovere la cooperazione tra le nazioni al fine di sviluppare
strategie comuni per la salvaguardia dell' area Adriatico-Ionica dalle emergenze delle
mareggiate

Il 20 e il 21 settembre il Comune di Cervia,
insieme ad altri comuni della costa romagnola,
ha partecipato all' esercitazione "Costa 2019",
facente parte del progetto I-STORMS -
I n t eg ra ted  Sea  sTORm Managemen t
Strategies, finanziato dal Programma europeo
Interreg V-B Adriatic Ionian (ADRION). Il
p roget to  s i  p ropone d i  p romuovere  la
cooperazione t r a  l e  n a z i o n i  a l  f i n e  d i
s v i l u p p a r e  s t r a t e g i e  c o m u n i  p e r  l a
salvaguardia dell' area Adriatico-Ionica dalle
emergenze delle mareggiate, attraverso la
condivisione delle conoscenze, dei dati e delle
previsioni meteo-marine. Si intende così
migliorare la capacità di allertamento precoce
e di protezione civile, arrivando a definire delle
linee guida e una strategia a scala territoriale,
oltre che creare un atlante delle mareggiate
al lo scopo di  mappare le aree cost iere
maggiormente esposte a rischio ed una
piattaforma informatica per l' aggregazione di
dati. L' esercitazione ed il progetto vedono
come partner principali il Comune di Venezia,
il CNR-ISMAR di Venezia, il Servizio Idro
Meteo Clima di Arpae Emilia Romagna, la
Protezione civile della Regione Puglia, l '
Agenzia slovena per l' Ambiente (ARSO), il
Servizio Meteorologico e Idrologico croato
(DHMZ), il Consiglio Regionale di Durazzo e l' Istituto di Geoscienze, Energia, Acqua e Ambiente
albanese (IGEWE) e infine l' Unione regionale delle Municipalità d' Epiro (Grecia). Lo scopo principale
dell' esercitazione sul rischio idraulico e rischio costiero è stato quello di migliorare la capacità di
risposta del sistema di protezione civile regionale e internazionale ad eventi di mareggiata concomitanti
a piene fluviali. Per questo è stato simulato un evento meteorologico che causasse sia un' ingressione
marina sia una piena significativa del Fiume Savio. L' esercitazione ha richiesto da parte dei Comuni
partecipanti la revisione, l' aggiornamento e l' attuazione delle procedure da attuare in caso di
emergenza (ad esempio il confezionamento sacchettature per la difesa da allagamenti), coinvolgendo il
personale comunale, le forze dell' ordine ed i volontari di Protezione Civile. Le due giornate si sono
concluse con un debriefing finale presso il Comune di Cesenatico insieme alla totalità dei Comuni
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partecipanti. Questo tipo di esercitazioni sono destinate ad assumere un' importanza sempre più
rilevante, infatti i cambiamenti climatici sono ormai in atto e destinati a continuare. Rappresentano
perciò una sfida reale, che necessita il rafforzamento di azioni di adattamento oltre che di contrasto, al
fine di saper affrontare e gestire al meglio eventi estremi, che sono destinati a colpire sempre più
frequentemente le nostre città.
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Il Comune di Cervia ha partecipato all' esercitazione
internazionale Costa 2019
Scopo: migliorare la risposta in caso di mareggiate concomitanti a piene fluviali

Esercitazione internazionale Costa 2019 Il 20 e
il 21 settembre il Comune di Cervia, insieme
ad altri comuni della costa romagnola, ha
partecipato all' esercitazione "Costa 2019",
facente parte del progetto I-STORMS -
I n t eg ra ted  Sea  sTORm Managemen t
Strategies, finanziato dal Programma europeo
Interreg V-B Adriatic Ionian (ADRION). Il
p roget to  s i  p ropone d i  p romuovere  la
cooperazione t r a  l e  n a z i o n i  a l  f i n e  d i
s v i l u p p a r e  s t r a t e g i e  c o m u n i  p e r  l a
salvaguardia dell' area Adriatico-Ionica dalle
emergenze delle mareggiate, attraverso la
condivisione delle conoscenze, dei dati e delle
previsioni meteo-marine. Si intende così
migliorare la capacità di allertamento precoce
e di protezione civile, arrivando a definire delle
linee guida e una strategia a scala territoriale,
oltre che creare un atlante delle mareggiate
al lo scopo di  mappare le aree cost iere
maggiormente esposte a rischio ed una
piattaforma informatica per l' aggregazione di
dati. L' esercitazione ed il progetto vedono
come partner principali il Comune di Venezia,
il CNR-ISMAR di Venezia, il Servizio Idro
Meteo Clima di Arpae Emilia Romagna, la
Protezione civile della Regione Puglia, l '
Agenzia slovena per l' Ambiente (ARSO), il
Servizio Meteorologico e Idrologico croato (DHMZ), il Consiglio Regionale di Durazzo e l' Istituto di
Geoscienze, Energia, Acqua e Ambiente albanese (IGEWE) e infine l' Unione regionale delle
Municipalità d' Epiro (Grecia). Migliorare la risposta in caso di mareggiate concomitanti a piene fluviali
Lo scopo principale dell' esercitazione sul rischio idraulico e rischio costiero è stato quello di migliorare
la capacità di risposta del sistema di protezione civile regionale e internazionale ad eventi di mareggiata
concomitanti a piene fluviali. Per questo è stato simulato un evento meteorologico che causasse sia un'
ingressione marina sia una piena significativa del Fiume Savio. L' esercitazione ha richiesto da parte dei
Comuni partecipanti la revisione, l' aggiornamento e l' attuazione delle procedure da attuare in caso di
emergenza (ad esempio il confezionamento sacchettature per la difesa da allagamenti), coinvolgendo il
personale comunale, le forze dell' ordine ed i volontari di Protezione Civile. Le due giornate si sono
concluse con un debriefing finale presso il Comune di Cesenatico insieme alla totalità dei Comuni
partecipanti. Questo tipo di esercitazioni sono destinate ad assumere un' importanza sempre più
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rilevante, infatti i cambiamenti climatici sono ormai in atto e destinati a continuare. Rappresentano
perciò una sfida reale, che necessita il rafforzamento di azioni di adattamento oltre che di contrasto, al
fine di saper affrontare e gestire al meglio eventi estremi, che sono destinati a colpire sempre più
frequentemente le nostre città. http://protezionecivile.comunecervia.it/notizia/il-comune-di-cervia-
partecipa-allesercitazione-internazionale-costa-2019.html Galleria immagini Cervia. Esercitazione Costa
2019.
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Alla scoperta del fiume Lamone: quasi ultimato il
percorso riqualificato tra Bagnacavallo, Russi e
Ravenna

Sarà ultimato nelle prossime settimane il
progetto di riqualificazione dei percorsi di
fruizione lungo il fiume Lamone , che mira a
valorizzare i l  p a t r i m o n i o  a m b i e n t a l e  e
paesaggistico , storico e culturale del territorio,
a scopo didatt ico, r icreativo e turist ico,
mediante l '  integrazione di interventi  di
miglioramento strutturale, ampliamento degli
i t i n e r a r i  n a t u r a l i s t i c i  e  a z i o n i  d i
comunicazione.L' operazione, presentata
questa mattina nel corso di una conferenza
stampa in municipio, è interamente finanziata,
con uno stanziamento di 180mila euro , dai
fondi europei del Programma di sviluppo
rurale regionale 2014 - 2020, attraverso il
Gruppo di azione locale (Gal) Delta 2000. Il
C o m u n e  d i  R a v e n n a  h a  o t t e n u t o  i l
finanziamento quale capofila del progetto,
candidandolo, insieme con i  Comuni di
Bagnacavallo e Russi , al bando 'Interventi di
qualificazione e miglioramento della fruizione
di spazi naturali, vie d' acqua, aree storico-
archeologiche e aree pubbliche a fini turistici,
ricreativi, sociali'.'L' obiettivo primario - hanno
dichiarato gli assessori all' Ambiente dei
Comuni di Ravenna, Bagnacavallo e Russi
Gianandrea Baroncini, Caterina Corzani e
Alessandro Donati - è favorire la conoscenza
di un corridoio ecologico di grande valore naturalistico come il fiume Lamone, attraverso la possibilità di
viverlo come percorso ciclo-pedonale, caratteristico di un turismo 'dolce' e rispettoso della natura in una
zona strettamente connessa al parco regionale del Delta del Po, aumentandone così l' attrattività come
luogo per lo svolgimento di attività all' aria aperta e favorendo anche il senso di appartenenza della
popolazione del territorio'.'Il progetto - hanno continuato gli amministratori - è una parziale ma concreta
espressione degli obiettivi esplicitati nel 'Manifesto delle Terre del Lamone', sottoscritto nel 2017 dalla
Regione Emilia Romagna e da tutti i Comuni che si trovano lungo il fiume, che prevede azioni
coordinate fra le amministrazioni per valorizzare il territorio idealmente e fisicamente connesso dal
corso del Lamone'.'Inoltre - hanno concluso -, tali azioni sono coerenti con gli obiettivi della nuova
'Destinazione Turistica Romagna', che mira a destagionalizzare il turismo costiero e ad aumentare i
luoghi visitati sul territorio collegando il mare all' entroterra. Il percorso lungo il Lamone si inserisce
perfettamente in questo contesto, giacché un fiume unisce naturalmente località diverse lungo un
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percorso facilmente riconoscibile'.Gli interventi in corso riguardano la riqualificazione degli itinerari
ciclopedonali presenti lungo il percorso del fiume e in tutte le zone naturali nord del comune di
Ravenna, comprese aree di grande pregio naturalistico come l' oasi di Punte Alberete , Valle Mandriole ,
la piallassa Baiona e la pineta di San Vitale , tramite l' implementazione e il rifacimento della
cartellonistica e della segnaletica informativa a partire da una nuova veste grafica e nuovi contenuti, con
fotografie e didascalie in italiano e in inglese. Sono oggetto di risanamento gli arredi urbani (panche,
tavoli, tettoie, bacheche, porta-biciclette, staccionate) presenti nelle piazzole attrezzate lungo il percorso
dell' argine del fiume, nonché il capanno e le schermature per il birdwatching presenti a Punte
Alberete.Tutte queste azioni sono accompagnate da una campagna di comunicazione e promozione
dedicata, così da innescare un positivo sviluppo turistico e diffondere l' interesse per la salvaguardia e
la valorizzazione dell' ambiente.Tale campagna prevede la diffusione di materiali cartacei caratterizzati
da una precisa identità grafica, coordinata con la nuova cartellonistica, quali un pieghevole ed una
mappa che evidenziano le opportunità di fruizione del territorio e i punti di interesse raggiungibili
attraverso i percorsi stessi. Saranno distribuiti durante gli eventi di presentazione del progetto e
disponibili negli uffici di promozione e accoglienza turistica.Sempre nell' ambito della campagna di
comunicazione sono stati realizzati alcuni video, per far scoprire le bellezze dei paesaggi e stimolare la
curiosità verso luoghi ancora poco conosciuti ma ricchi di fascino. Tali video saranno promossi sulle
pr incipal i  p iat taforme dig i ta l i  e sui  s i t i  Internet  dei  Comuni :  ht tp: / /b i t . ly /lamoneravenna,
http://bit.ly/lamonebagnacavalloSono previsti inoltre alcuni eventi di promozione rivolti alla cittadinanza,
ai turisti e ai portatori di interessi, oltre ad una mostra fotografica itinerante nella quale saranno esposte
immagini del servizio fotografico professionale realizzato per la nuova cartellonistica.In particolare, il
progetto verrà illustrato sabato 28 settembre alle 16.15 alla Biblioteca comunale di Russi e venerdì 4
ottobre alle 19.30 all' Ecomuseo delle Erbe Palustri di Vilanova di Bagnacavallo .La mostra itinerante,
invece, si terrà a Ravenna, a palazzo Rasponi 2, dall' 1 al 7 ottobre (orari 10 -13 e 15 - 19); all'
Ecomuseo delle Erbe Palustri di Villanova di Bagnacavallo dal 9 al 15 ottobre (orari di apertura dell'
Ecomuseo); alla Biblioteca comunale di Russi dal 18 al 23 ottobre (orari di apertura della biblioteca).

24 settembre 2019 RavennaNotizie.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

48

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Tanta immondizia, il Bidente usato come una
discarica: i volontari lo ripuliscono
I partecipanti hanno ricevuto una maglietta azzurra con una grande 'B' bianca

Cusercoli e Civitella protagoniste di due
g io rna te  eco log iche  o rgan izza te  da l l '
amministrazione comunale civitellese in
collaborazione con il gruppo pesca sport
Civitella. Sono stati tanti i volontari impegnati
nella pulizia di un tratto del fiume Bidente. I
partecipanti hanno ricevuto una maglietta
azzurra con una grande 'B' bianca e tutta l'
attrezzatura occorrente procurata dagli
sponsor Lavanderia Mimosa, t ipograf ia
Zanobi, Tecnostaff, bar Coll inell i e Alea
Ambiente. Nel corso delle due giornate è stato
raccolto tanto materiale tra plastica, ruote,
ferro, immondizia domestica gettata dalla
strada provinciale e persino un cartel lo
stradale. "L' obiettivo di queste giornate -
commenta il sindaco Claudio Milandri - è
quello di sensibilizzare la popolazione al
rispetto del territorio e dell' ambiente, per
questo visto il successo dell' iniziativa, ci
poniamo come obiett ivo di aumentare i l
numero di giornate 'blue day'; ringrazio a
nome di tutta l' amministrazione l gruppo
giovani del nostro comune e il gruppo pesca
sport Civitella per l' organizzazione delle due
giornate ecologiche". A Civitella le giornate
ecologiche 'Blue Day'

24 settembre 2019 Forli Today
Acqua Ambiente Fiumi
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